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pAROLA ALLA sCIENZA

Chimica e OgM: 
i falsi miti
In vista di Expo e dei dibattiti sem-

pre più presenti sul cibo e su ciò 
che mangiamo, Dario Bressanini, 
chimico e ricercatore all’Università 
Insubria di Como, autore di molti te-
sti scientifici, spiega che nessun cibo 
che siamo abituati a mangiare esiste 
in natura così come lo conosciamo. 
Tutto si modifica. “Tanto che − af-
ferma Bressanini − nulla è più falso 
dell’equazione: ’bio=natura=sano, 
Ogm=chimica=nocivo’. Dal punto 
di vista sanitario e nutrizionale il 
cibo che mangiamo è ottimo perché 
i nostri alimenti sono controllatis-
simi, senza rischi di intossicazioni. 
Qui non ci sono problemi”. Il “pro-
blema”, come lo definisce il ricerca-
tore, è che manca completamente 
la percezione (e l’informazione) di 
come vengono prodotti i cibi. per 
esempio, pochi sanno che l'Italia ha 
un punto di forza nella produzione di 
riso e mele mentre la pasta, nostro 
simbolo nazionale, viene fatta con 
frumento importato. “Questo non si 
dice – continua Bressanini – e qui 
vincono i pregiudizi. Come la ‘natura 
buona, scienza cattiva’, uno stereoti-
po molto diffuso figlio di due fattori 
perversi. primo: i cittadini che, chis-
sà perché, hanno iniziato a diffidare 
della scienza (e non solo riguardo al 
cibo, ma anche verso la medicina, i 
vaccini, la produzione di energia...). 
secondo: il marketing che ne ha ap-
profittato, cavalcando alcuni fatti 
specifici, come l'incidente di Cher-
nobyl o la Mucca pazza, per attribu-
ire una valenza positiva alla parola 
‘naturale’ che in sé non significa nul-
la. Tutto ciò che mangiamo è ‘artifi-
ciale’, nel senso che necessita dell'in-
tervento dell’uomo, e dell'industria”.  
si arriva così facilmente al binomio 
‘biologico=salutare” e ‘chimica=-
nocivo”, un abbinamento assoluta-
mente fuorviante. I regolamenti sul 
biologico regolano e fissano metodi 
produttivi meno impattanti sull’am-
biente, come l’uso di meno acqua e 
sostanze chimiche. 
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Patentino e 
revisione trattori 
prorogata la revisione 
obbligatoria delle macchine 
agricole più vecchie e 
formalizzata l’entrata in 
vigore del “patentino”

nutrie, ancora 
tutto fermo
per chi credeva che in tema 
di lotta alle nutrie l’ultima 
legge regionale fosse una 
svolta, è arrivata una nuova 
doccia ghiacciata

assicuraZioni 
2015
Al via la nuova 
campagna assicurativa. 
prima scadenza: 20 aprile, 
uva e frutta

Limiti aLLa 
circoLaZione 
straDaLe
pubblicate le restrizioni 
2015 alla circolazione 
stradale al di fuori dei 
centri abitati
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LOMBARDIA CARNE

animali, mezzi e 
tecnologie agricole 
in mostra 
Dal 21 al 23 marzo, al via la 
126a edizione di Lombardia 
Carne. Quest’anno presente anche 
l’Unione Agricoltori con un proprio 
stand istituzionale 

speciale fiera
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pAC IN ALTO MARE, ITALIA DA RIfORMARE
 gamba tesa - Il punto dI vIsta dell'agrIcoltore

L’applicazione della nuova Pac è in estremo ritardo. La 
Conferenza Stato-Regioni anziché essere uno stru-

mento per considerare le diverse realtà regionali spesso 
si riduce in un luogo di mediazione che produce solo lun-
gaggini decisionali a discapito degli agricoltori. Ma non 
è questo l’unico problema. In ordine cronologico, risale 
al 19 febbraio il secondo Decreto Ministeriale per l’ap-
plicazione della nuova Politica Agricola Comune che ha 
modificato il precedente Decreto inserendo l’obbligo, per 
i produttori di latte che intendono accedere agli aiuti ac-
coppiati, di iscrivere la mandria ai libri genealogici sotto-
ponendola ai controlli funzionali. 
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Decreto attuativo Pac

Non si tocchino i soldi 
degli allevatori 
L’Unione Provinciale Agricoltori 

denuncia l’ennesima vergogna 
in tema di Politica Agricola Comune. 
Dopo un ingiustificabile ritardo nell’e-
manazione del decreto attuativo che 
ha fortemente penalizzato le aziende 
agricole, impossibilitate a compiere 
le migliori scelte strategiche al fine di 
ottenere gli aiuti previsti dalla nuova 
Riforma, di recente l’ultimo scandalo 
che coinvolge i produttori di latte, un 
comparto fondamentale per l’econo-
mia sia bresciana che nazionale. In 
base alla nuova versione del Decreto 
approvato in Conferenza Stato- Re-
gioni, infatti, gli allevatori saranno 
obbligati, per poter percepire l’aiuto 
accoppiato, ad iscrivere la mandria 
al libro genealogico e ad eseguire i 
controlli funzionali. Di fatto diventa 
obbligatorio rivolgersi (ed associarsi) 
alle Associazioni Provinciali Allevato-
ri territoriali, le sole a cui oggi per leg-
ge è permesso fornire questi servizi. 
In cifre, su un aiuto agli allevatori di 
50 euro/vitello nato, circa il 25% viene 
girato alle Apa.
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iL caso

Nutrie, ancora tutto fermo. E la 
Brambilla gioca a fare la modella 
Per gli agricoltori brescia-

ni e lombardi che cre-
devano, e speravano, che in 
tema di lotta alle nutrie l’ul-
tima legge regionale del 4 di-
cembre scorso rappresentas-
se una svolta, è arrivata una 
doccia ghiacciata. Il Consi-
glio dei Ministri ha infatti 
impugnato il provvedimen-
to rimandando alla Corte 
Costituzionale l’esigenza di 
pronunciarsi in merito. Due 
le motivazioni: l’istituzione 
nella norma regionale, senza 
previo accordo con il Gover-
no, di tavoli di coordinamen-
to con il coinvolgimento an-
che delle Prefetture, e quindi 
di organi dello Stato, e “me-
todi di eradicazione” basati 
sull’utilizzo di diverse armi 
comuni, secondo il Ministe-
ro prive della possibilità di 
garantire la selettività delle 
specie da cacciare.
“Ci sentiamo seriamente pre-
si in giro”, afferma il Presi-
dente, Francesco Martinoni. 
“Avevamo  intravisto nella 
nuova norma una soluzio-
ne ai danni ingenti che ogni 
giorno continuiamo a subire 
a causa della presenza ormai 
incontrollata delle nutrie in 
tutte le nostre campagne. 

Come al solito, per questioni 
di competenze, di ‘forma più 
che di sostanza’ ed a causa 
di uno Stato inefficiente, as-
sistiamo all’ennesimo ping-
pong tra poteri centrali e 
periferici. Il tutto sempre a 
danno degli imprenditori, 
tutt’oggi senza una risposta 
a quello che ormai è diven-
tato un vero flagello per tre 
aziende agricole su quattro”. 
Mentre crescono le insod-
disfazioni degli agricoltori 
davanti alla cancellazione, 
a partire dallo scorso anno, 
dei piani di contenimen-
to provinciali, e quindi dei 
rimborsi per i danni, c’è an-
che chi lancia una campagna 
a difesa delle nutrie. Si tratta 
di Michela Brambilla, ex Mi-

nistro del Turismo, che nelle 
sue scese in campo a favore 
degli animali ha di recen-
te posato con in braccio un 
esemplare di nutria. “È una 
vergogna, una vera bassez-
za, che mostra i livelli a cui 
possono arrivare i nostri ex 
politici alla ricerca di visibi-
lità personale”, il commento 
di Martinoni. “Noi agricolto-
ri amiamo gli animali e non 
accettiamo che qualche per-
sonaggio ormai lontano dal-
le luci della ribalta possa ac-
cusarci di compiere ‘stragi’. 
Le intimidazioni degli ani-
malisti non ci fanno paura; 
la legge regionale va difesa”.
“Non posso che prendere 
atto – commenta infine Mar-
tinoni con il sorriso – della 
denuncia della Brambilla 
che considera ‘inaccettabile 
dividere animali di serie A, 
quali cani e gatti, da animali 
di serie B, tra cui le nutrie e, 
perché no, anche i ratti o le 
zecche. Alla signora ex Mi-
nistra non posso che augu-
rare una produttiva prolife-
razione di questi animali di 
serie B, nel suo giardino. Poi 
ci ritroveremo per parlarne”. 

P. C.

“Tutto qui”, precisa Bressanini 
insistendo sulla sicurezza del 
cibo convenzionale (tanto quan-
to quello bio). “Bio non significa 
più sano. Ci guadagna il terreno, 
non tanto la nostra salute”. Del 
resto anche un agricoltore bio-
logico che intende fare reddito 
deve difendersi dai parassiti e 
quindi usare prodotti specifici a 
difesa delle proprie coltivazioni. 
sono trattamenti che, seppure 
ammessi, possono essere tossici 
come per esempio, nella colti-
vazione della vite e non solo, i 
sali di rame. Altro tema, fonte di 
grande confusione, per Bressani-
ni sono gli Ogm. Tutti sanno che 
in Italia non si possono coltivare 
Ogm ma s’importano. “Compria-
mo 3 milioni e 350.000 tonnellate 
all'anno di soia Ogm – afferma 
Bressanini – che va a finire nei 
mangimi per gli animali. vuol dire 
che la stragrande maggioranza 
dei nostri prodotti Dop, dal gra-
na al prosciutto di parma al latte, 
derivano da animali nutriti con 
Ogm. Non si tratta di un segreto, 
eppure continuiamo a non dirlo. 
L'importante è che non si produ-

cano”. si tratta, è evidente, di una 
posizione estremamente ipocrita, 
quella di chi preferisce mettere 
la testa sotto la sabbia piuttosto 
che riconoscere che gli Ogm sono 
ormai da anni nei nostri cibi, che 
non incarnano il male assoluto e 
che, anzi, rappresentando una 
tecnologia a basso costo sono 
una soluzione alla fame nel mon-
do. “E infatti molti paesi del Ter-
zo mondo che vengono all'Expo 
portano le loro novità, prodotti 
più resistenti alle malattie: l'U-
ganda sta facendo banane Ogm, 
Cuba la canna da zucchero Ogm... 
vai a spiegarglielo agli ugandesi, 
col problema di mettere insieme 
il pranzo con la cena e i raccolti 

malati, che non possono usare gli 
Ogm. Il vero problema – conclude 
Bressanini – è che nei paesi occi-
dentali ricchi la gente ha un'idea 
oleografica della faccenda: il ‘bio’, 
l'orticello urbano, il Km zero, ma 
i problemi non si risolvono col 
basilico coltivato nel vaso sul 
terrazzo. L'Italia fino al 2000 era 
all'avanguardia nella ricerca sugli 
Ogm, poi è arrivato pecoraro sca-
nio che ha bloccato tutto. E dopo 
sia destra che sinistra sono state 
sempre contro, perché parlare di 
Ogm elettoralmente non paga. 
Meglio farli coltivare in Brasile e 
comprarli. In silenzio”.

Intervista tratta da il giornale.it (8.03.2015)

IL NUOvO sIsTEMA sIsCO

carta reGionaLe Dei serviZi e Pin: 
oBBLiGatorio averLi
Con il passaggio dal vecchio sistema operativo sIARL al nuovo sistema 
sIsCO l’obiettivo della Regione è di consentire l’utilizzo del sistema ai 
centri CAA  delegati (tra cui l’Unione Agricoltori). Ai fini dell’accesso al 
nuovo sistema è indispensabile che l’azienda agricola sia in possesso 
della carta regionale dei servizi (CRs) e dell’annesso codice pIN. Questo 
significa che tutti i procedimenti nuovi che l’azienda dovrà presentare 

(Domanda pac, Uma gasolio, aggiornamento del fascicolo aziendale, 
ecc..) e tra non molto anche tutti quelli già delegati ai CAA, potranno 
essere gestiti e chiusi soltanto in presenza dell’agricoltore. 
per questo motivo è molto importante che tutti 
gli agricoltori (in caso di società, colui che firma) 
si dotino di CRs e l’abbiano sempre con se. 
È inoltre fondamentale, per quanti non l’abbiano 
ancora richiesto, recarsi presso la propria AsL o 
gli uffici regionali - spazio Regione (via Dalmazia 
92/94 Brescia - palazzo MediaWorld) per ottenere il 
codice pIN di 5 cifre annesso alla CRs.  

sEgUE DALLA pRIMA pAgINA

miLLePoroGHe: rinvii Per iL settore aGricoLo

Novità per patentino e revisioni trattori
Il decreto Milleproroghe, pub-

blicato in gazzetta Ufficiale, è  
entrato in vigore. Tra le maggiori 
novità, si segnala l’inserimento 
delle proroghe per il settore agri-
colo, come da richiesta di Confa-
gricoltura. Di seguito una sintesi 
delle disposizioni.

sistri
È rinviato il termine di entrata in 
vigore del sistema di informatico 
di tracciabilità dei rifiuti: il siste-
ma del doppio binario (registro 
cartaceo e registro informatico) 
continua per altri dodici mesi e  
le sanzioni effettive per i ritarda-
tari partiranno solo dal 2016. Ne 
consegue che fino al 31 dicem-
bre 2015, a prescindere dall’u-
tilizzo di sIsTRI, vige l’obbligo 
di mantenere la tracciabilità dei 
rifiuti tramite il registro di cari-
co e scarico e il formulario. Le 
sanzioni relative alla disciplina 
sIsTRI, si applicheranno sempre 
a partire dal 31 dicembre 2015, 
mentre le sanzioni per la mancata 

iscrizione o mancato versamento 
dei contributi sono applicabili a 
decorrere dal 1 febbraio 2015.

PrevenZione incenDi
sono prorogati gli adempimenti 
posti in capo ai soggetti respon-
sabili delle attività che non risulta-
vano assogettate alla disciplina di 
prevenzione incendi prima dell’en-
trata in vigore del DpR 151/2011. 
In particolare:
d  è prorogato al 31 dicembre 

2015 il termine per completare 
l’adeguamento alle disposizioni 
di prevenzione incendi per le 
strutture ricettive turistico-alber-
ghiere che superino i 25 posti 
letto.

d  È differito al 7 ottobre 2016 il 
termine per l’assolvimento degli 
adempimenti in materia di pre-
venzione incendi dei contenitori 
distributori mobili di capienza 
tra i 6 mc ed i 9 mc (attenzione: i 
depositi di capienza geometrica 
sino a 6 mc  non sono tenuti ai 
nuovi adempimenti).

revisione maccHine aGricoLe
sono prorogati anche i termini re-
lativi all’attuazione della revisione 
delle macchine agricole. Il decreto 
con cui si dispone la revisione ob-
bligatoria delle macchine agricole 
soggette ad immatricolazione 
dovrà essere emanato dal gover-
no entro il 30 giugno 2015. La 
revisione quindi partirà dal 31 di-
cembre 2015, con precedenza per 
quelle immatricolate antecedente-
mente al 1° gennaio 2009.

aBiLitaZione aLL’utiLiZZo 
DeLLe maccHine aGricoLe
Il termine per l’entrata in vigore 
dell’obbligo dell’abilitazione all’u-
so delle macchine agricole (“pa-
tentino”) è stato prorogato dal 22 
marzo al 31 dicembre 2015. Con-
fermata l’esenzione dall’obbligo 
del patentino per chi può autocer-
tificare di avere esperienza nell’u-
so di macchine agricole per alme-
no due anni nell’ultimo decennio. 
per informazioni: Aldo Monterenzi 
(030.2436201) – uffici zona

2 dal 21 MaRZO al 4 apRile 2015
www.confagricolturabrescia.it
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Gli agricoltori chiedono certezze ma in due anni 
dall’approvazione della Pac ancora non si conoscono 
le regole, che vengono continuamente modificate: si 
naviga a vista, nel campo delle ipotesi, per cercare di 
capire cosa seminare, come applicare l’inverdimento, 
se si possiedono le qualifiche di ‘agricoltore attivo’ 
indispensabili per percepire gli aiuti.  Siamo a mar-
zo 2015 e ancora non conosciamo le norme attuative 
nazionali della nuova Riforma. I politici lo sanno che 
gli agricoltori programmano a settembre?
Oltre ai due tardivi Decreti Ministeriali appena citati 
(tra l’altro, perché due?), non sono ancora state pre-
disposte le Circolari Agea, mancano i provvedimenti 
regionali, le modalità di pagamento dei contributi… 
Non da ultimo, i programmi informatici per predi-
sporre la domanda entro il 15 maggio. 
Gli agricoltori hanno seminato le colture autunno 
vernine e si avvicina il momento delle semine pri-
maverili. Servono regole certe, insieme a chiarezza e 
tempestività. Non chiediamo altro alle Istituzioni. In 
gioco, come sempre, l’interesse degli agricoltori, che 
rischiano di perdere gli aiuti comunitari, mentre il 
nostro sistema istituzionale ed amministrativo conti-
nuerà ad essere il fanalino di coda dell’Europa.

 gamba tesa 

pAC IN ALTO MARE, 
ITALIA DA RIfORMARE
sEgUE DALLA pRIMA pAgINA

Decreto attuativo Pac

Non si tocchino i soldi 
degli allevatori 
“È uno scandalo - denuncia il 
Presidente Francesco Marti-
noni - di cui si dovrà rende-
re buon conto agli allevatori. 
Ancora una volta, per il van-
taggio e gli interessi di una 
sigla sindacale, quella che 
da sola controlla la gestione 
delle Apa, sono calpestati i 
diritti degli agricoltori che, 
per ottenere gli aiuti Pac, do-
vranno pagare!”. Dello stesso 
parere anche la Federazione 
Regionale Lattiero–casearia 
di Confagricoltura che riu-
nitasi lo scorso 3 marzo ha 
espresso forte contrarietà 
alle nuove disposizioni ap-

provate dal Mipaaf. La mi-
sura subdolamente inserita 
nell’ultimo Decreto è ancora 
più grave se si considera il 
particolare momento che sta 
attraversando il settore lat-
tiero-caseario: “in una fase in 
cui gli allevamenti lavorano 
senza marginalità – continua 
Martinoni – è indegno che 
si lucri su risorse destinate 
alle imprese per far quadra-
re i bilanci della loro attività. 
Come rappresentante di una 
delle maggiori organizzazioni 
agricole bresciane assicuro 
tutto il mio impegno affin-
ché quanto meno il Governo 

modifichi definitivamente la 
Legge 30/1991 che assegna in 
via esclusiva all’Aia (Associa-
zione Italiana Allevatori) il 
monopolio per la gestione dei 
controlli funzionali e la tenu-
ta dei libri genealogici. Rom-
pere questo sistema è essen-
ziale per evitare che accada-
no ingerenze sui soldi spet-
tanti agli allevatori. In attesa 
di tale modifica, chiediamo 
che il premio latte venga in-
serito nella Domanda Unica 
di tutti i produttori associati 
alla nostra Organizzazione a 
prescindere dalla loro iscri-
zione al sistema AIA/APA”.

sEgUE DALLA pRIMA pAgINA

Piano assicurativo

Al via il nuovo piano 2015
Le Regioni, nel corso della Conferenza stato-Re-

gioni del 19 febbraio, hanno espresso l’intesa 
sul decreto di approvazione del piano assicurati-
vo agricolo 2015, ufficializzando così l’avvio del-
la nuova campagna assicurativa. Nel prossimo 
numero dell’Agricoltore Bresciano affronteremo 
tutte le novità del nuovo programma. per il mo-
mento riprendiamo, per la grande importanza 
che rivestono, le scadenze entro le quali dovran-

no essere sottoscritte le polizze/certificati assicu-
rativi ai fini dell’ammissibilità ai contributi: 
d  20 aprile 2015 per le colture a ciclo autunno 

primaverile e colture permanenti (uva e frutta); 
d  31 maggio 2015 per le colture a ciclo primave-

rile (mais, soia e simili); 
d  15 luglio 2015 per le colture a ciclo estivo, di 

secondo raccolto (astoni di frutta, barbatelle di 
vite, mais e soia di secondo raccolto); 

d  31 ottobre 2015 per le colture a ciclo autunno 
invernale e vivaistiche.

per maggiori dettagli ed informazioni sulla con-
venzione che l’Unione Agricoltori ha stipulato an-
che per quest’anno con g&C, una delle principali 
società di brokeraggio italiane, per garantire agli 
associati soluzioni particolarmente vantaggiose: 
Cesare Marelli (030.2436201) - Uffici zona.

CORsO BEsTIAME - 28 MARZO 

corso Per conDucenti 
e GuarDiani trasPorto 
animaLi vivi 
La f.A.I. di Brescia,  tramite la propria scuola di formazio-
ne del Trasporto ”Istituto Mario Remondini srl”, in colla-
borazione con la Regione Lombardia e l’A.s.L. di Brescia, 
organizza la 38a edizione del corso per l’ottenimento del 
”Certificato di idoneità per i conducenti e i guardiani” dei 

veicoli che trasportano animali vivi, necessario ai sensi 
del Reg.CE 1/2005 e del D.Lvo 151 del 25.07.2007.  
Il corso a frequenza obbligatoria prevede tre incontri:
d  sabato 28 marzo
d  11 aprile
d  18 aprile 
L’orario è dalle 8 alle 12 per un totale di 12 ore, presso la 
sede della f.A.I. Brescia ”scuola del Trasporto”, via della 
volta 76/a. 
per informazioni: Cooperativa servizi fai scarl  
030-3556865 - corsi@faibrescia.it
Info: serafino Bertuletti, ufficio sindacale (030.2436201)

3comunicazione@upagri.bs.it
dal 21 MaRZO al 4 apRile 2015



soci
LAvORO A TEMpO INDETERMINATO

nuove aGevoLaZioni 
Per assunZioni
La legge di stabilità ha introdotto, per il settore agri-
colo, l’esonero dal versamento dei contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro in caso di nuove 
assunzioni a tempo indeterminato nel 2015. La misura 
vale solo per le assunzioni di lavoratori non occupati a 
tempo indeterminato nel corso del 2014 e non iscritti 

agli elenchi nominativi del 2014 in qualità di dipen-
denti a tempo determinato per un numero di giornate 
uguale o superiore a 250. La misura dell’esonero è pari 
ai contributi previdenziali a carico del datore di lavo-
ro (max. 8.060 euro su base annua con durata di 36 
mesi dalla data di assunzione). ATTENZIONE: i rapporti 
oggetto dell’esonero sono quelli instaurati esclusiva-
mente con gli operai del settore agricolo (per i rapporti 
di lavoro con dirigenti ed impiegati agricoli si applica 
la disciplina prevista per la generalità dei lavoratori). 
Info: serafino Bertuletti, ufficio sindacale (030.2436201)

Anche per il 2015 l’Unione Agricol-
tori ha rinnovato l’accordo con Gas 

Sales per offrire ai soci un servizio par-
ticolarmente vantaggioso per la fornitu-
ra di gas ed energia elettrica. La confer-
ma della convenzione segue la positiva 
esperienza dello scorso anno nel corso 
del quale sono emersi molteplici punti 
di forza: il prezzo e le offerte realmente 
competitive, prima di tutto, ma anche 
una consulenza qualificata e la massima 
trasparenza nelle fatturazioni, elemen-
ti fondamentali per poter instaurare un 
rapporto di fiducia con il proprio forni-
tore di energia. Da quest’anno, inoltre, 
tramite la convenzione con l’Unione 
Agricoltori è possibile allargare le offer-
te anche alle utenze domestiche, incluse 
quelle dei familiari, accrescendo così il 
risparmio sulle forniture.
«Il particolare accordo che abbiamo svi-
luppato con l’Unione Agricoltori – ha 
affermato il Direttore Commerciale di 
Gas Sales, Bruno Capocaccia – prende 
il via da una missione ben precisa: fare 
in modo che gli imprenditori svolgano la 

loro attività in sicurezza, certi di poter 
contare su un team di esperti costante-
mente aggiornato sulle ultime novità 
legislative e fiscali. 
In un mondo ormai abbandonato alla 
realtà virtuale dei call center, abbiamo 
deciso di investire in Capitale Uma-
no, sviluppando la figura del Referente 
Commerciale Dedicato. 

Si tratta di una persona qualificata sem-
pre disponibile ad incontrare gratuita-
mente gli associati, in sede o presso la 
loro azienda. Per noi di Gas Sales la per-
sona e la professionalità vengono prima 
di tutto”. Per maggiori informazioni o 
un preventivo senza impegno: 
Federico Borlenghi, 393.3311593  
federico.borlenghi@gassales.it

convenZione soci enerGia  

Insieme per una bolletta meno cara
curiosità

Dalle cipolle, il tempo 
che sarà
C’è chi alza gli occhi cielo, chi osserva l’orizzonte e chi 

si affida al vento. Tanti modi per cercare, in fondo, di 
prevedere l’imprevedibile. E ciascuno ha il suo. Un sistema 
sicuramente originale per anticipare le condizioni meteo 
dei mesi a venire affonda le radici in un’antica tradizio-
ne contadina bresciana. Si tratta di un metodo che si basa 
sull’osservazione delle cipolle, interpellate nella notte tra 
il 23 e il 24 gennaio per prevedere la quantità di pioggia 
che cadrà nel corso dell’anno. 
Lo mantiene in vita Giuseppe Brignani, detto Jack, un sin-
golare agricoltore di Pavone Mella che ogni anno interroga 
le bulbose coltivate nel suo orto. Così è successo nel 2014 
quando Jack aveva anticipato un’annata piuttosto anoma-
la, con tanta acqua. “E non avevo sbagliato”, racconta con 
orgoglio. È così che anche quest’anno Jack si è sperimen-
tato in quella che ormai è diventata la sua specialità: nella 
notte indicata dalla tradizione, ha allineato dodici tazzine 
da caffè, corrispondenti ai mesi dell’anno, con all’interno 
gli spicchi di cipolla cosparsi di sale. 
Al mattino, i responsi: le tazzine con il contenuto bagnato 
indicano un mese per lo più piovoso e viceversa; quando il 
contenuto invece appare semi-umido allora il tempo sarà 
variabile. E con questa lettura Jack, fino ad oggi, non ha 
visto male: un gennaio secco seguito da un febbraio ba-
gnato. Per quanto riguarda la primavera alle porte Jack 
assicura: “marzo e maggio poco piovosi, aprile variabile”. 
Insomma, quando i bollettini meteo non ne azzeccano una, 
quando le stagioni sembrano impazzite e sembra impossi-
bile fare previsioni certe, ricordiamoci delle antiche usan-
ze rurali e, tra queste, “di quanta saggezza è contenuta in 
una cipolla”.

P. C.

Nota: “poco piovoso” 
indica una pioggia tra i 10 e i 60 mm

mesi Previsioni 2015

Gennaio secco

febbraio piovoso

marzo secco 

aprile variabile

maggio pioggia scarsa

Giugno Bagnato

Luglio Bagnato

agosto secco

settembre variabile

ottobre pioggia scarsa

novembre piovoso

Dicembre Molto piovoso

i nostri Lutti

Il 22 febbraio 2015 è mancata

rosa sorLini (ved. Benedetti)
di anni 74

Titolare dell’azienda agricola zootecnica 
peluchetti Domenico (Artogne). 
L’Unione Agricoltori e l’ufficio zona di Darfo 
rinnovano alla famiglia le più sentite con-
doglianze.

Il 9 marzo 2015 è deceduto

ismaeLe carLotti
di anni 91

L’Unione Agricoltori e l’ufficio zona di Lona-
to nel porgere sentite condoglianze ai figli, 
Eleonora con sergio, veniero e famiglia, ri-
cordano l’impegno profuso nel corso degli 
anni, per l’Unione e l’agricoltura in genera-
le nel Comune di Lonato.

4 dal 21 MaRZO al 4 apRile 2015
www.confagricolturabrescia.it



AZIENDA AgRICOLA “CIgNANO” - CIgNANO DI OffLAgA

RICERCATORI pER NATURA, AgRICOLTORI 
pER pAssIONE 

focus azienda - un vIaggIo alla scoperta delle nostre realtà agrIcole

Agronomo, ricercatore, docen-
te, con la passione per gli 

studi sugli “avvicendamenti coltu-
rali”. Da ultimo, anche agricoltore. 
E’ la storia del signor Cesare To-
masoni, professore di  Agronomia 
e coltivazioni erbacee alla facoltà 
di veterinaria dell’ Università di 
Milano, che accanto alle attività 
accademiche e di sperimenta-
zione sul campo, collabora da 
oltre vent’anni alla conduzione   
dell’azienda con il fratello Borto-
lo, il cugino giuseppe Cò e, più di 
recente, con Emanuele, figlio di 
giuseppe. La storia dell’azienda 
agricola “Cignano”, così chiamata 
per il nome del paese dove sorge, 
potrebbe essere quella di tante: a 
conduzione familiare di circa 150 
piò, parte in proprietà e parte in 
affitto. fino al 2003 si allevavano 
vacche da latte, poi, con la crisi 
e la mancanza di prospettive di 
mercato, la decisione di vendere il 
bestiame convertendosi alla coltu-
ra di cereali. “Anche se parlare di 

monocoltura da noi 

non è corretto – precisa subito il 
signor Cesare – perché quello che 
noi facciamo è una ‘coltivazione 
organizzata’, sulla base del mo-
dello dell’agricoltura integrata”. 
E da qui iniziano ad emergere le 
specificità dell'impresa: colture 
(mais, frumento, soia e orticole) 
alternate sulla base delle esigen-
ze del terreno, ricerca del miglior 
rapporto tra resa e qualità del pro-
dotto con la priorità della seconda 
sulla prima. “Il nostro obiettivo – 
interviene Emanuele – è produrre 

mais di qualità, anche a scapito 
della quantità finale. Crediamo 
fortemente che oggi la strada 
sia quella che passa attraverso la 
valorizzazione del prodotto; solo 
questo ci potrà compensare dei 
maggiori costi produttivi che ca-

ratterizzano l’agricoltura italiana”. 
La scelta per una produzione di 
qualità non riflette però un op-
portunismo imprenditoriale fine a 
sé stesso, dato da una mera ne-
cessità di mercato. I titolari della 
“azienda agricola Cignano” sono 
da sempre forti sostenitori dell’e-
sigenza di mantenere vivi antichi 
metodi e saperi del mondo agri-
colo di un tempo, come quello 
dell’avvicendamento delle colture 
appunto, in grado di preservare il 
territorio dal dissesto ambientale 
oltre che di offrire una materia 
prima qualitativamente superiore, 
con indubbi benefici sull’alimen-
tazione e sulla salute dell’uomo. 
Tutto ciò nell’ambito di una speri-
mentazione ed innovazione senza 
fine ha portato negli ultimi anni a 
ricercare sulla filiera del mais da 
polenta. Da alcuni anni su una 
superficie limitata, a file alterna-
te seminiamo diverse tipologie di 
mais, questo ha permesso dal no-
stro punto di vista di raggiungere, 
abbastanza di recente, alla realiz-
zazione “del prodotto perfetto”, 
che dà origine ad una farina nella 
quale si sposano al meglio principi 
nutritivi nobili ed uno straordina-
rio sapore, il gusto inconfondibi-
le delle polente di una volta. “si 
tratta di una farina – racconta il 

signor Cesare – frutto della misce-
lazione di tre diverse tipologie di 
pannocchie, una vecchia varietà 
nera rostrata sudamericana che 
abbiamo scoperto circa sette anni 
fa, una vitrea ‘simil storo’ ed una 
varietà ibrida dalla cariosside gial-
la. Il mix viene quindi essiccato in 
modo naturale sull’aia, mentre la 
macinazione a pietra fa il resto”. 
“per noi – afferma con fierezza 
Emanuele – è un risultato impor-
tante, la conferma che siamo sulla 
strada giusta. Un punto di parten-
za dal quale continuare ad andare 
avanti”. E mentre si pensa a come 
commercializzare questa nuova 
farina la cui produzione per ora è 
ancora limitata, i quattro titolari 
dell’azienda “Cignano” hanno già 
avviato una collaborazione con 
una nota pasticceria della zona 
che utilizza la speciale farina per 
produrre particolari biscotti, una 
vera prelibatezza che va letteral-
mente a ruba. “Nel lavoro, come 
nella vita – conclude Emanuele 
– serve crederci ed essere positi-
vi, soprattutto in momenti difficili 
come quello che sta vivendo l’a-
gricoltura oggi. Il tempo ci darà 
ragione”. Insomma, è il vecchio 
detto del “sorridi che la vita ti sor-
ride” che non sbaglia mai. 

p. C.

“focus azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436259comunicazione@upagri.bs.it

La miscela di mais alla base della nuova 
farina prodotta dall'azienda

primo piano

Laurea

giacomo ferretti, nuovo dottore 
in ‘Allevamento e benessere animale’
Lo scorso 26 febbraio giacomo fer-
retti, figlio dell’associato pier Luigi 
ferretti dell’azienda omonima di Or-
zinuovi, si è laureato all’Università 
degli studi di Milano frequentando 
il Corso di Allevamento e Benessere 
Animale. giacomo è stato proclama-
to con il massimo dei voti e la lode 
accademica discutendo una tesi dal 
titolo “La gestione in gruppo delle 
scrofe gestanti”. L’Unione Agricoltori 
e l’ufficio zona di Orzinuovi si unisco-
no alla gioia della famiglia per questo importante risultato. 
L’augurio è che sia soltanto il primo di molti successi professionali!

5comunicazione@upagri.bs.it
dal 21 MaRZO al 4 apRile 2015



speciale
fiera

LomBarDia carne - 21/22/23 marZo 

Animali, produttori agricoli, mezzi e tecnologie in mostra

NOvITÀ fIERA 2015

unione aGricoLto-
ri Presente!
A testimonianza della sempre mag-
giore importanza che Lombardia 
Carne ha assunto nel panorama del 
mondo agricolo sia regionale che na-
zionale, all’edizione 2015 della fiera 
partecipa anche l’Unione Agricolto-

ri con un proprio stand. “Il nostro 
obiettivo – ha ribadito il Direttore 
gabriele Trebeschi – è essere sem-
pre più presenti in manifestazioni ed 
iniziative sul territorio, frequentate 
da operatori professionali, impren-
ditori e lavoratori agricoli dei vari 
comparti ma anche pubblici generici 
costituiti da famiglie e, soprattutto, 
giovani. Non dimentichiamo infatti 
che il settore agro-alimentare è oggi 

“emergente” e non dobbiamo per-
dere occasione di evidenziarlo”. Un 
invito dunque rivolto a tutti gli as-
sociati, ma non solo, a passeggiare 
fra i tanti spazi espositivi della fiera 
e visitare lo stand dell’Unione, dove 
è possibile ottenere informazioni 
sulla vita associativa ed i principali 
appuntamenti del settore, oltre che 
conoscere i moltissimi servizi a di-
sposizione delle imprese agricole.

Dal 21 al 23 marzo ritor-
na la Fiera Lombardia 

Carne di Rovato. La mani-
festazione divenuta negli 
anni di rilevanza nazionale 
e quest’anno alla sua 126a 
edizione rappresenta un in-
discusso punto di riferimen-
to per il mondo agricolo. Il 
tema dell’edizione 2015 è 
rappresentato dal “ritorno 
alle origini” con protagoni-
sti assoluti gli animali e la 
tradizione enogastronomica 
bresciana, tutta da gustare 

nel suggestivo punto di ri-
storazione della Fiera dove si 
possono assaggiare diverse 
specialità, tra cui l’imman-
cabile trippa. Presente anche 
l’Associazione Norcini Bre-
sciani che attraverso dimo-
strazioni farà luce su un no-
bile mestiere le cui origini si 
perdono nella notte dei tem-
pi. Una valorizzazione del 
passato dunque, come condi-
zione necessaria per vivere il 
nostro presente e pensare al 
futuro. 
Naturalmente, accanto alla 
tradizione trovano posto 
anche spazi più “moder-
ni” quali l’area riservata al 
divertimento dei bambini 
(gonfiabili, scuola pony, ecc.) 
ed il settore dedicato alle 
macchine agricole più recen-
ti ed al passo con le ultime 
scoperte tecnologiche. 
Per il programma della Fiera: 
www.lombardiacarne.it 

rovato - centro fiere

126a edizione 
Lombardia Carne
orari Di aPertura
d  sabato 21 marzo: ore 9.00 - 19.00
d  Domenica 22 marzo: ore 7.30 - 19.00
d  Lunedi 23 marzo: ore 7.30 - 13.00

inGresso a PaGamento Domenica 22 marZo
d  intero 5 euro
d  ridotto 3 euro (over 65 anni) 
d  buono per degustazione 3 euro 
    (utilizzabile domenica, ore 11.00/15.00)
d   tessera giornaliera 7 euro (senza degustazione)
gratis fino a 15 anni

in fiera 
d   Degustazioni di trippa, salumi e prodotti tipici  
d  stand enogatronomici
d   scuola di equitazione, attrazioni e giochi per bambini, 

fattorie didattiche.
d  Concorso “El salam più bu del a franciacorta”. 
d  Tradizionale mercato del lunedì dalle ore 7.30

6 dal 21 MaRZO al 4 apRile 2015
www.confagricolturabrescia.it



normative

   

anno 2015 

Limitazioni alla circolazione stradale 
Come tutti gli anni il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

emana un decreto in cui stabilisce le direttive e il calendario per le 
limitazioni alla circolazione stradale fuori dai centri abitati.

I suddetti divieti si applicano a tutti i veicoli ed ai complessi di veicoli, 
adibiti al trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata 
superiore a 7,5 t., fuori dai centri abitati.
Il divieto di circolazione non si applica, per quanto di interesse agricolo, 
i seguenti veicoli, anche se circolano scarichi:
d   Adibiti esclusivamente al trasporto di latte, escluso quello a lunga 

conservazione, o di liquidi alimentari, purchè, in quest’ultimo caso, 
gli stessi trasportino latte o siano diretti al caricamento dello stesso. 
Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indicatori di colore 
verde delle dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con 
impressa in nero la lettera “d” minuscola di altezza pari a 0,20 m, 
fissati in modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro;

d   Classificati macchine agricole ai sensi dell’art. 57 del Codice della 
strada, adibite al trasporto di cose, che circolano su strade non 
comprese nella rete stradale di interesse nazionale di cui al decreto 
legislativo 29 ottobre 1999 n. 461;

d   Adibiti al trasporto esclusivamente di animali destinati a gareggiare 
in manifestazioni agonistiche autorizzate, da effettuarsi od 
effettuate nelle quarantotto ore;

d   per il trasporto di derrate agricole alimentari deperibili in regime ATp;
d   per il trasporto di prodotti deperibili, quali frutta o ortaggi freschi, 

carni e pesci freschi, fiori recisi, animali vivi destinati alla macellazione 
o provenienti dall’estero, nonché i sottoprodotti derivanti dalla 
macellazione degli stessi, pulcini destinati all’allevamento, latticini 
freschi, derivati del latte freschi e semi vitali. Detti veicoli devono 
essere muniti di cartelli indicatori di colore verde delle dimensioni 
di 0,50 m di base e 0,40 di altezza, con impressa in nero la lettera 
“d” minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in modo ben visibile 
su ciascuna delle facciate e sul retro.

veicoli esclusi purchè muniti di autorizzazione 
prefettizia
sono esclusi dal divieto di circolazione, nei giorni indicati dal decreto, 
purchè muniti di autorizzazione prefettizia:
1.    i veicoli adibiti al trasporto di prodotti diversi da quelli deperibili in 

regime di esclusione totale che, per la loro intrinseca natura o per 
fattori climatici e stagionali, sono soggetti ad un rapido deperimento 
e che pertanto necessitano di un tempestivo trasferimento dai 
luoghi di produzione a quelli di deposito o vendita, nonché i veicoli 
ed i complessi di veicoli adibiti al trasporto di prodotti destinati 
all’alimentazione degli animali;

2.   i veicoli ed i complessi di veicoli, classificati macchine agricole, 
destinati al trasporto di cose, che circolano su strade comprese 
nella rete stradale di interesse nazionale di cui al decreto legislativo 
29/10/1999 n. 461;

3.   i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di assoluta e comprovata 
necessità ed urgenza ivi compresi quelli impiegati per esigenze 
legate a cicli continui di produzione industriale, a condizione che 
tali esigenze siano riferibili a situazioni eccezionali debitamente 
documentate, temporalmente limitate e quantitativamente definite.

Le richieste di autorizzazione a circolare in deroga per i veicoli che 
trasportano prodotti agricoli di cui al punto 1) devono essere inoltrate, 
almeno dieci giorni prima della data di partenza, alla prefettura-
Ufficio territoriale del governo della provincia di partenza, la quale, 
dopo aver accertato la reale rispondenza ai requisiti richiesti, rilascia 
il provvedimento autorizzativo. L’autorizzazione  ha una validità di 
un massimo di sei mesi e potrà essere rinnovata, anche più di una 
volta ed in ogni caso non oltre il termine dell’anno solare, mediante 
apposita richiesta.
Le richieste di autorizzazione a circolare in deroga per le macchine 
agricole di cui al punto 2) devono essere inoltrate, almeno dieci giorni 
prima della data di partenza, alla prefettura-Ufficio territoriale del 
governo della provincia interessata, la quale rilascia il provvedimento 
autorizzativo. L’autorizzazione potrà avere la durata della campagna 
di produzione agricola e potrà essere estesa all’intero anno solare, 
e potrà riguardare anche più di una macchina agricola o complesso 
di veicoli. In seguito a tale autorizzazione le macchine agricolo non 
dovranno essere munite da cartelli indicatori di colore verde.

si ricorda inoltre che ai sensi dell’art. 175 del Codice della strada 
alle macchine agricole ed operatrici è vietata la circolazione sulle 
autostrade e sulle strade extraurbane principali, come ad esempio la 
sp 11 – padana superiore. 
Tale divieto è indicato da apposita segnaletica all’inizio ed alla fine del 
tratto stradale interessato. 

maccHine aGricoLe ecceZionaLi
Anche per il 2015 è prevista l’esclusione dal divieto di circolazione 
nei giorni festivi per le macchine agricole definite “eccezionali”, ai 
sensi dell’art. 104, comma 8, del codice della strada, che circolano su 
strade non comprese nella rete stradale di interesse nazionale di cui al 
decreto legislativo 29/10/1999 n. 461.
pertanto, le macchine agricole definite “eccezionali” che circolano su 
strade comprese nella rete stradale di interesse nazionale, nei giorni 
festivi di cui al calendario dei divieti alla circolazione, dovranno 
provvedere alla richiesta dell’autorizzazione prefettizia.
si ricorda che le macchine agricole eccezionali, per circolare sulle 
strade pubbliche, devono essere comunque munite della specifica 
autorizzazione rilasciata dagli Enti proprietari delle strade, ai sensi 
dell’art. 104, comma 8, del nuovo codice della strada e dell’art. 268 
del regolamento di attuazione.

individuazione della rete stradale di interesse nazionale in regione Lombardia ai sensi del D. lgs 29 ottobre 1999 n. 461:

s.s. n° DenominaZione Dal Km al Km intero Percorso o tratto

9 via Emilia 262,387 322,383 Intero tratto regionale

12 Dell’Abetone e del Brennero 225,374 245,820 Intero tratto regionale

33 Del sempione 0,00 56,006 Intero tratto regionale

35 Dei giovi 168,900 172,114 Da inn. ss 340 a confine di stato

36 Del lago di Como e dello spluga 0,00 136,218 Intero percorso

37 Del Maloja 0,00 10,012 Intero percorso

38 Dello stelvio 0,00 124,306 Intero tratto regionale

38 Dir./a Dello stelvio 0,00 1,700 Intero percorso

38 Dir./b Dello stelvio 0,00 0,220 Intero percorso

42 Del Tonale e della Mendola 24,450 147,846 Da Bergamo a conf. Regionale

45 Bis Gardesana occidentale 47,948 106,848 Da inn. ss11 a conf. regionale

233 varesina 49,200 72,116 Da varese a conf.stato

301 Del foscagno 0,00 37,087 Intero percorso

336 Dell’Aeroporto della Malpensa 0,00 26,634 Intero percorso

340 Regina 0,00 52,577 Intero percorso

340 Dir. Regina 0,00 29,258 Intero percorso

341 gallaratese 11,060 30,00 Da confine regionale a nn. ss33 (gallarate)

342 Briantea 60,875 79,660 Da varese a Como

344 Di porto Ceresio 0,00 12,862 Intero percorso

394 Del verbano Orientale 0,00 52,315 Intero percorso

494 vigevanese 0,00 16,800 Da Milano a inn. ss 526

526 Dell’Esticino 0,00 32,800 Da Magenta a racc. autostradale per pavia

629 Del Lago di Monate 0,00 19,100 Intero percorso

R.A. Racc.autostr.pavia – A7 0,00 9,855 Intero percorso

caLenDario Dei Divieti aLLa circoLaZione anno 2015

Giorni Dalle ore alle ore

Tutte le domeniche dei mesi di 
gennaio, febbraio, marzo, aprile, 
maggio, ottobre, novembre e 
dicembre

8,00 22,00

Tutte le domeniche dei mesi 
di giugno, luglio, agosto e 
settembre

7,00 22,00

1 gennaio 8,00 22,00

6 gennaio 8,00 22,00

3 aprile 14,00 22,00

4 aprile 8,00 16,00

6 aprile 8,00 22,00

25 aprile 8,00 22,00

1 maggio 8,00 22,00

2 giugno 8,00 22,00

4 luglio 8,00 16,00

11 luglio 8,00 16,00

18 luglio 8,00 16,00

25 luglio 8,00 16,00

31 luglio 16,00 22,00

1 agosto 8,00 22,00

7 agosto 14,00 22,00

8 agosto 8,00 22,00

15 agosto 8,00 22,00

22 agosto 8,00 16,00

29 agosto 8,00 16,00

8 dicembre 8,00 22,00

25 dicembre 8,00 22,00

26 dicembre 8,00 22,00

Dal Decreto n. 533 del 04 dicembre 2014

7comunicazione@upagri.bs.it
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Non solo precocissimo ma anche altissimo!

Ronaldinio, il mais 
grande in tutti i sensi.

  

 Tel. 0543 474611 - info_italia@kws.com  - www.kws.it

Raccogli il tuo reddito 40 giorni prima.

Risparmia sulle irrigazioni.

Sta alla larga da stress estivi e piralide.

Bonifica il tuo terreno dalla diabrotica*.

Valorizza il tuo terreno con due raccolti.

*Utilizzo trinciato in prima epoca con sorgo in successione.

5 ottimi motivi per scegliere il Team Ronaldinio per fare trinciato.
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